
First Floor Under è la casa editrice digitale che produce contenuti del Gruppo TBWA\Italia. Ha due 
anime: magazine digitale e spazio eventi.
 
First Floor Under si occupa di avanguardia pop utilizzando la rete per la pubblicazione del 
suo magazine e lo spazio eventi per la produzione di progetti speciali. Si interessa a forme di 
espressione artistica il cui tema sia legato ad argomenti comprensibili, conosciuti, visibili e 
usufruibili ogni giorno da tutti. 

First Floor Under vuole creare e produrre contenuti espressi in modo libero, sperimentale, non 
convenzionale, attraverso un linguaggio non catalogato e che può riguardare fotografia, grafica, 
video, design, musica e operazioni sul territorio. Qualunque forma di espressione artistica 
inedita che sia in linea con il tema dell’avanguardia pop verrà presa in considerazione.

FIRST FLOOR UNDER
CASA EDITRICE DIGITALE E SPAZIO 
EVENTI DEL GRUPPO TBWA\ITALIA



1.LE FACCE

 

FIrst Floor Under non è solo spazio espositivo ma anche e soprattutto un magazine digitale 
firstfloorunder.com che produce contenuti attraverso una dozzina di rubriche fisse a cadenza 
giornaliera, settimanale, mensile, basandosi sull’appoggio di collaboratori fissi e non. Alcune rubriche 
passeranno poi dalla forma elettronica a quella cartacea. I progetti migliori e più significativi si 
concretizzeranno attraverso la produzione di libri ad edizione limitata, cataloghi, calendari.



Francesco Guerrera – Direttore creativo esecutivo
Nicola Lampugnani – Direttore creativo esecutivo
Alice Pedroletti – Fotografa
Fedele Usai – Amministratore Delegato
Francesca Singer – Partner the Kitchen Produzioni Fotografiche
Renato Fontana – Head of Production
Sébastien Sardet – Art Director & Graphic Designer

2.LA MOSTRA



“SCATTO”

In concomitanza con il Salone del Mobile, First Floor Under inaugura “SCATTO”. Giornate interamente dedicate alla bicicletta con esposizione di telai 
e fotografie e uno spazio esterno dove giocare a bike polo. 
Quattro divesi telai di bicicletta realizzati in esclusiva da quattro appassionati proprietari di negozi dotati di officina e un’innovativa proiezione 
olografica di un nuovo modello di bike pieghevole e personalizzabile.

Jacopo Volpe, Francesco Lombardi, Marcello Scarpa, Piergiorgio Petruzzellis sono i designer e produttori dei quattro telai scatto fisso e libero 
realizzati a mano in alluminio e acciaio. Enrico Aprico e Francesco Bordin sono gli ideatori del nuovo modello di bici pieghevole mostrato attraverso 
3 proiezioni olografiche.

Marcello Scarpa, Menthos, fondatore di “Ciclistica” ha realizzato “L.C.A.” Landing Craft Assoult, bici adatta a tutti e a tutti i tipi di terreno. 
Jacopo Volpe, Jave, proprietario di “Dodici Cicli”, ha ideato “Polo Club” il primo telaio per la pratica del bike polo. 
Francesco Lombardi, Frank, creatore di “Bicicapace” ha disegnato “2026”  bici da trasporto. 
Piergiorgio Petruzzellis, Pigi, socio di “La stazione delle biciclette” ha pensato alla “Piccoletta”, bici  20 pollici per inconsuete e divertenti scorri-
bande urbane. 
Enrico Aprico con l’aiuto di Francesco Bordin, Enrico Lando e Alessandro Bozzoli ha realizzato “Dude Bike”, la nuova bici pieghevole da 20 pollici.
Marco Cremascoli, fotografo, ha realizzato still life della componentistica di ogni singola bicicletta e ha scattato  ritratti  ad alcuni dei ciclisti 
‘aficionados’ degli espositori che sono state rielaborate (art-work) sotto forma di poster dal gruppo di creativi di First Floor Under. Le immagini 
accompagnano l’esposizione dei telai. 

Una bici a scatto fisso colorata e personalizzata dai bambini durante la fiera “Fa’ la cosa giusta” verrà messa a disposizione per un’asta benefica da 
“La stazione delle biciclette”.  Un pezzo unico per gli amanti del genere.  Il ricavato andrà al Comitato Maria Letizia Verga dedicato allo studio e alla 
cura della leucemia del bambino.  L’asta avrà luogo il 13 aprile. 

 Lo spazio all’esterno della mostra è a disposizione degli amanti del bike polo, un gioco simile al polo ma che sostituisce i cavalli con le biciclette. 
Lo scopo del gioco, a due squadre, è segnare punti colpendo la palla con una mazza. La squadra di Milano Bike Polo organizza per le tre serate di 
apertura partite e mini tornei e per chi vorrà, ci sarà la possibilità di imparare le regole del gioco e provare a partecipare. 

La direzione artistica è a cura di Francesco Guerrera e Nicola Lampugnani.

Opening Party 13 aprile 19.30 - 24.00

Apertura al pubblico: 
Mostra telai e fotografie dal 14 al 29 aprile ore 10.00 - 18.30
Partite di bike polo 13-14-15 aprile ore 19.30 - 22.00 

3.GLI ARTISTI

IN COLLABORAZIONE CON



BICI PROFESSIONALI PER USO QUOTIDIANO
Bicicapace nasce ufficialmente nel 2010 dopo anni di pensieri e riflessioni sulla ciclabilità urbana. Obiettivo primario è dare una concreta risposta 
al ciclista che necessita di un mezzo dedicato e specifico per il proprio impiego di trasporto. All’estero vengono chiamate “workbikes” o “cargobi-
kes”; dagli anni ’60 in Italia sono state prima abbandonate, poi dimenticate e sorridendo qualcuno le ricorda ancora come bici del panettiere di un 
tempo. Qui da noi è difficile identificare chiaramente un produttore o un modello di bici da carico robusta, pratica e semplice.
La realizzazione pratica è stata possibile grazie a competenze tecniche e passione per la biciclette oltre che un forte lavoro di relazione e collabo-
razione con professionisti del settore, fornitori disponibili e persone contente di lasciare il proprio contributo in un progetto un po’ ambizioso ma di 
sicuro effetto benefico alla ciclabilità del nostro bel paese.
Concept di partenza è lasciare semplice un mezzo che tale deve rimanere, sia nella forma che nelle soluzioni tecniche, quindi normalmente snello, 
capiente solo quando serve, per essere caricato con facilità di tutto quanto si necessita durante i soliti spostamenti quotidiani. Bicicapace però non 
si limita a creare bici da carico di serie, vuole dare risposte e funzionali soluzioni tecniche per ogni tipo di trasporto e utilizzo, dal commuter urbano 
a quello famigliare domestico, per arrivare agli impieghi commerciali con mezzi specifici per consegne, campagne pubblicitarie e promozionali, 
raggiungendo le zone più inaccessibili, dove a nessun altro mezzo sarebbe consentito.

2026
Il primo modello tecnicamente è stato battezzato “2026” dalla misura differenziata delle ruote; carico anteriore basso e fisso sul telaio rende agile
le manovre. Gomme a “palloncino”, come si chiamavano un tempo per la loro forma tondeggiante, aumentano la durata delle ruote e migliorano il 
comfort. Colorazioni integrali, grafiche e loghi dedicati rendono esclusiva la bici, ottimo mezzo anche per comunicare un differente e innovativo stile 
di mobilità. Altri punti di forza sono la sicurezza e il comfort, per questo vengono utilizzati componenti noti per durevolezza, 
efficienza e bassa manutenzione.
www.bicicapace.com

Marco Cremascoli classe ‘69 Diplomato alla Civica Scuola di Fotografia di Milano.
Mi piace definirmi da alcuni anni a questa parte “Indie-photographer”, da quando le vere passioni, fotografia, snowboard, fixied, skate, musica, 
si sono incollate tra loro.
Un inizio legato molto alla moda che poi si è plasmato pian piano alla pubblicità, ora mi dedico molto al ritratto e alla nuova carriera da filmmaker.
Ho collaborato con diversi giornali italiani e stranieri e numerose agenzie pubblicitarie.
www.marcocremascoli.it



AVEVO BISOGNO DI UNA BICICLETTA E ME LA SONO COSTRUITA!
Più o meno così è nata DODICI CICLI, avevo bisogno di un mezzo essenziale e divertente per spostarmi velocemente in città, in barba a blocchi del 
traffico e aree pedonali .

In breve tempo tutte le persone che mi stavano più vicine si sono rese conto di avere bisogno di un mezzo simile e le ho aiutate a costruirselo , 
sono andato dai telaisti e li ho convinti a fare cose che credevano sbagliate: trasformare i telai da pista in mezzi stradali; sono andato a cercare dei 
vecchi cerchi desueti e li ho montati sulle ruote di queste nuove biciclette, cerchi più solidi per questo entrati in disuso.
Ho messo al servizio di questo nuovo marchio le mie conoscenze fino a quel momento legate al mondo del design nel campo dell’abbigliamento, 
marketing e comunicazione creando dei mezzi unici che rispondevano alle necessità di un nuovo tipo di ciclista urbano.
Nascono così Gara, Leggero, Veloce e Special,  i nostri modelli di telaio disponibili in 6 misure diverse ed infinite varietà di colore; nello stesso 
tempo in cui quel vecchio cerchio desueto ma così resistente in città viene ridisegnato e diventa il cerchio Dodici “405” che poi andrà ad affiancarsi 
ad un ancora più aggressivo “2.4”. 

Con Dodici Cicli abbiamo supportato tutte le piccole realtà che ce lo hanno chiesto, costantemente migliorando e sviluppando il nostro prodotto 
secondo le richieste del consumatore ed un occhio al futuro. Chiunque in Asia, Usa ed e Europa ci abbia chiesto un sostegno per una gara o un 
evento ha avuto il nostro supporto e  in breve tempo partendo dalla fascia di pubblico più esigente siamo arrivati ad essere conosciuti e diffusi in 
tutto il globo.
Oggi Dodici Cicli è una realtà mondiale in continua espansione con prodotti e rete vendita in costante aggiornamento, senza dimenticare la nostra 
base e sempre incrementando il nostro supporto alle piccole realtà di ciclisti urbani, bike messengers, polo players e tricksters di tutto il pianeta.

POLO CLUB
Il nuovo telaio chiamato Polo Club, fortemente ispirato da Marc Sich, uno dei nostri campioni francesi, è un telaio nuovissimo, con soluzioni tecniche 
e geometriche assolutamente uniche e pensate appositamente per il gioco del polo in torneo e in allenamento. 
E’ realizzato in alluminio con tubi a spessore costante da 1,8mm per mantenere robustezza e rigidità, la forcella , dotata di sistema per la protezione 
del perno e freni a “V” nascosti, è in acciaio pronta a sfidare qualsiasi sponda e qualsiasi scontro con gli altri giocatori. 

Disegnato intorno ai robusti cerchi “2.4” da 26” da usare con mozzi da mtb spaziati a 135mm sia anteriormente che posteriormente (potendo usare 
la ruota posteriore anche davanti ), impreziosito da due piccoli rinforzi in stile vagamente gotico sul tubo orizzontale e quello diagonale, dotato di un 
tuboverticale curvo all indietro per renderlo più “impennabile”, questo telaio è pronto oggi alle più dure sfide sui campi da polo di tutto il mondo!
www.dodicicicli.com

Ciclistica nasce nel 2008 dal sodalizio della passione, dall’amicizia, dalla voglia di sperimentare e mettere in gioco le proprie convinzioni da 
Marcello “Menthos” Scarpa meccanico, ciclista urbano e agonista e Alberto Biraghi giornalista, amicizia, stima e sodalizio trasversali all’anagrafe e 
alle esperienze precedenti e un amore condiviso per la bicicletta, ad ora altri due ciclisti Andrea e Matteo lavorano quotidianamente con passione al 
progetto mentre innumerevoli e fondamentali sono i collaboratori che vi ruotano attorno.
Ciclistica è negozio, officina, luogo di incontro e scambio di idee dove l’aria che si respira e’ fitta di ciclismo consapevole, radicale e d’assalto ma 
sempre alla portata di tutti, un po’ all’antica e un po’ futurista.
La bicicletta è mezzo di trasporto, fonte di gioia e consapevolezza, opera d’arte e strumento di sovversione non violenta. Il rinascimento della città 
comincia pedalando nelle strade, per scoprirne la poesia.
Siamo nati e continuiamo a lavorare ai confini delle etichette e dei canoni storici del tradizionale negozio di biciclette, siamo impegnati specialmen-
te sulla customizzazione di qualsiasi mezzo a pedali, sulle piccole e grandi modifiche, sui dettagli che riteniamo l’essenza del nostro lavoro.
“Se c’e’ un Dio è nei particolari”

LCA
Il nome dato a questa bicicletta sta per Landing Craft Assoult, interamente creata da noi, nasce come bicicletta adatta a tutti, bassissimo livello di 
manutenzione si porta su ogni tipo di terreno, dall’asfalto alla sabbia, ispirata dalle sconnessioni croniche del pavé e delle rotaie milanesi, com-
ponentistica resistente e resa essenziale. LCA esposta come molte delle biciclette parcheggiate in luogo chiuso soffre di claustrofobia e desidera 
essere bistrattata ogni giorno, da usare senza alcuna precauzione.
www.ciclistica.it



Dedicata a chi impennava sulla ruota posteriore con gli amici nel cortile, a chi ne riempiva il cestino di metallo con la spesa o con il pic-nic per la 
scampagnata, a chi amava rendere unica la propria bici personalizzandola di adesivi e accessori colorati… a chi, con la propria bici, ci saltava i 
fossi, ricoprendo i pantaloni di fango.
A chi oggi vuole vivere la vita con leggerezza e a chi la prende con filosofia, vincendo il traffico delle città con il sorriso e con una pedalata nei 
campi che fa bene all’umore, regalando respiri e senso di libertà alle giornate più impegnative. A chi guarda con curiosità un passato fatto di storie 
e generazioni diverse, a chi vive il presente con adolescenziale entusiasmo e con armonia la propria natura interiore.

Dedicata a chi desidera una bici che sia unica e attuale perché personalizzabile, divertente alla guida e estremamente pratica e versatile in 
qualsiasi ambiente, dalla metropoli alla campagna. 
Dudebike richiama dal passato emozioni che scaldano ancora il cuore e aprono la mente, entrando a far parte dei nostri giorni come una bicicletta 
dal Dna italiano ma di aspirazione internazionale: di tendenza, dall’animo leggero e dalle linee pulite. Dudebike è davvero adatta a tutti, 
dal ragazzino sportivo alla mamma ecofriendly, dal manager che gira per appuntamenti alla giovane nonna che va a comprare il pane.
Modello pieghevole da 20’’, ha qualità tecniche da sicura protagonista: pieghevole, facilmente riponibile in macchina, leggera ma estremamente 
resistente.
Personalizzabile online nei colori dei diversi elementi che la compongono, la Dudebike si lascia così modellare dall’impronta mentale di ognuno 
di noi, per diventare necessariamente unica e irripetibile. Spedita a casa in un pack innovativo parzialmente smontata, potrà essere facilmente 
assemblata dal consumatore, in pochi rapidi e comprensibili passi.

DUDEBIKE
La Dudebike nasce dall’idea di tre giovani menti accomunate da uno stesso Dna, e prende vita grazie alla passione che da sempre le tre figure 
dedicano alle idee innovative, e grazie alla combinazione delle diverse esperienze di vita professionale.
Enrico Aprico, co-founder e chairmain della community di designer internazionali Shicon.com, guida il lancio sul mercato della Dudebike con il 
prezioso aiuto di Francesco Bordin, concept designer e creative director di Shicon.com, e di Enrico Lando, noto regista ed autore di programmi 
televisivi quali “I Soliti Idioti” di Mtv.
Insieme, con la partnership di Alessandro Bozzoli di Audes Group per la gestione della piattaforma di e-commerce e della distribuzione, portano 
sul mercato la Dudebike, nuovo modello pieghevole di city bike personalizzabile che vuole competere per materiali e qualità, ed essere divertente 
interpretazione delle tendenze di oggi.
www.dudebike.com

L’EVOLUZIONE NATURALE DEL TRASPORTO
La Stazione delle Biciclette apre i battenti nel 2003 con l’obiettivo di fornire servizi innovativi per il ciclista urbano e ridurre alcune delle principali 
strozzature strutturali che impediscono lo sviluppo della ciclabilità urbana. Contemporaneamente abbiamo cercato di agire per via culturale, miran-
do a ridare dignità al mezzo a pedali, togliendogli di dosso ogni patina di mezzo di “ripiego” cercando di spostare la percezione comune della bici, 
valorizzandola nella sua componente di anti-conformismo, innovatività, leggerezza, intelligenza. 



CONTATTI:
Silvia Capuzzi - silvia.capuzzi@tbwa.it 
Tel. +39.02.49985.328 - Cell. +39.329.6565260

Alla Stazione delle Biciclette offriamo servizi di custodia, noleggio, riparazione e assistenza al ciclista a 360°. Inoltre abbiamo elaborato e progettato 
una linea di biciclette che realizziamo su misura e personalizziamo completamente a seconda delle esigenze del cliente. Per facilitare sempre di 
più l’utilizzo della bicicletta siamo specializzati in accessori e componenti non convenzionali per trasformare la vostra bicicletta in un vero e propri 
strumento di trasporto quotidiano o nella vostra compagna di viaggi e avventure.
Piccoletta è il nostro ultimo progetto, sognato desiderato e fortemente voluto per farvi spuntare un sorriso quando scegliete di usare la bici ogni 
giorno

PICCOLETTA
Piccoletta è un po’ progetto che mescola diverse visioni della bicicletta: un po’ giocattolo, un po’ innovazione, un po’ utlitiy ma soprattutto 
divertimento.
Abbiamo voluto mescolare le sensazioni particolarissime che da’ la guida di una ruota piccola con la geometria di una bici “da grandi”
Abbiamo attinto a piene mani all’esperienza nipponica con le mini bike, mescolando l’esperienza italiana con le geometrie delle specialissime.
Ne è uscita una bicicletta che si fa sentire sotto la sella, che reagisce a ogni comando e che ti trasporta facile e veloce nel traffico cittadino.
Abbiamo studiato la geometria in modo che possiate montarla con ruote da 20” per una massima reattività oppure con ruote da 24” per stare un po’ 
più alti ed aumentare il comfort.
Piccoletta è da usare con cura e parsimonia, fateci attenzione rischiereste di abbandonare tutte le altre bici che avete in casa.
www.lastazionedellebiciclette.com


